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LUIGI TOSI 

CAVALIERE DEI SS. MAURIZIO E LAZARO 

Della Cattedrale di Cremona 

CANONICO PRIORE 
Vacante la Sede Vescovile 
VICARIO CAPITOLARE 



CXt' VeummOo CtVto e. (Difetto Sopofo 
Safute net Skjuoic 

Sui finire di quest'Anno agli otto. di Dicembre i 
Vescovi di tulio l'orbe Cattolico convocali dalle Lettore 
Apostoliche del Capo visibile della Chiesa il Pontefice 
Pio IX accompagnali dai voli, e dalle preghiere dot cre- 
denti si raduneranno nella Basilica Vaticana per celebrare 
l'Ecumenico Concilio, per pronunciare sentenze non re- 
vocabili, e ripetere la portentosa parola: Piacque allo Spi- 
rilo Santo, ed a Noi. 

Tutti i fedeli hanno accolto con giubilo questo an- 
nuncio, e il memorando giorno io hanno salutato deside- 
rosissimi che spunti bene auspicato per tutta la Cristianità. 

In quell'augusto recinto del Vaticano, dinnanzi alla 
tomba del Principe degli Apostoli la Chiesa sarà rappre- 
sentala in tutta la solidità, e in tutto lo splendore della 
sua unità dai sacri Pastori di tutti i popoli cho formano 
la grando Famiglia cattolica, divisi di leggi, di costumi, 
di civillà, e di reggimenti, ma uniti in una sola fede, ed 
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insteme indipendenti. Questi Padri dell.i santa Sinodo trat- 
teranno della regola del credere, dell'adorare e dell'ope- 
rare, e proclameranno il Simbolo, e la disciplina dell' unità 
universale nel commune consenso dei congregali. 

La Cliiesa visibile nella sua maestà, nel suo Capo, 
nelle sue membra rappresentata dai loro Vescovi posti 
dallo Spirito Santo a reggerla noi Signore assisterà a quelle 
nobili, e sereno disputazioni, intenta a non imporre limiti 
al vario opinare se non dove sono necessarii, nè a re- 
primerò lo discussioni sobrie e caritatevoli, frenando i 
proprii diffensori come i proprii avversari, allora quando 
trasmodano, e, postergalo il deposito delle divine rivela- 
zioni, si gettano sullo vie pericolose delle umane teoriche. 
Essa arresterà coloro che si conducessero colla precipita- 
zione che lutto confonde ed ecciterà quelli elio si abban- 
donassero alle profane sottigliezze che lutto snervano e 
insleriliscono. 

Fonie viva della vera civiltà è la 'Religione e luce 
della Religione è la fede e i Padri del Concilio si radu- 
neranno per raffermarla nella sua purezza, là difenderanno 
dai nemici che stanno di fuori, ed effonderanno fiumi di 
verità e di vita sopra quanto V ha di nobile, dì buono, 
di generoso nella natura umana. 

Abborrenle il Concilio da quella moraie di opportunità, 
o dalla prudenza delle convenienze meramente politiche 
diriggerà santamente i veri e legittimi interessi della 
Chiesa. 

Con prudenza, con carità provvederà alle riforme vo- 
lute dalle condizioni dei lerapi e dallo mulale abitudini 
sociali, come fece in altre epoche, e si manterrà sui sen- 
tieri della saviezza pratica nello stabilire le nuovo disci- 
pline, evitando i cangiamenti immaturi e suggeriti da una 
critica indiscreta per non correre il pericolo di sostituire 
agli abusi altri abusi peggiori. Rattemprerà la Società cU 
correggere i costumi, e principalmente quelli del Clero 
perché faccia trionfare la Fede colla predicazione, cogli 
esempii di una vita immacolata, colla fratellanza, colla ca- 
rila, e con tulli quei mezzi che gli procacceranno la virtù 
della annegazione c del sapere. 
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Alla loro purezza richiamerà il Culto, ed i riti, e 
sbandile, ove siano introdotte, tulle le superstizioni e tutti 
i disviandoli dalle regole sicuro della divozione die ha il 
suo principio e il suo termino in G. C, nulla introdurr;"! 
di nuovo, poiché la Chiesa non farà che dichiarare oggi 
ed adorare oggi quello che credeva ed adorava jeri, e 
che credeva ed adorava in amico. 

Gii spirili negativi rideranno di queste nostre aspet- 
tazioni, Moi parliamo agli uomini sorii o leali perchè 
palliamo agli uomini che vivono di Fcdu. Questi sanno 
the tulli i Condlii Ecumenici anche negli annali profani 
furono le assemblee !o più segnalalo elio la storia ricordi 
e per la dignità dei personaggi raccolti o per la gran- 
dezza (loHo (mistioni die vi si agitarono, per la eleva- 
zione delle idee superiori a limitazione di paese, di na- 
zionalità e di tempo, fendale sopra principii irrefragabili, 
e inspirate da una generosità non d'astrazione ma effet- 
tiva e non mai ^mentita; vi si presero lo decisioni le più 
gravi, lo più pretini, più elevate^ si fecero le istituzioni 
lo più savie pcijìa.condotla della Chiesa, e le più rilevami 
per la pace ddja anime, e per la saluto dol mondo, a 
mai non fu necessario disdirsi e correggersi. 

Sorga dunque il giorno benedetto, in cui 1' Episcopato 
Cattolico si raccolga intorno al Padre communo dei Fedeli, 
e mentre Noi attendiamo con religiosa impazienza che 
spunti quel di fortunato per la Chiesa, con proci ferven- 
lissimo supplì chiamo il de me miss imo Padre dei lumi o 
delle misericordie, dal quale discende ogni dono perfetto 
e mandi dai santi suoi cieli e dal trono della sua gran- 
dezza la sua sapienza che sia con noi por saporo ed 0- 
porare quello cose che sono a Ini accette. 

Siccome le preghiere tanto più sono grato al Signora 
quanto più mundi sono i cuori dai quali escono, così il 
Sommo l'onielice per eccitare i fedeli alle opere della 
riconciliazione ha aperto i tesori delle Indulgenze affinchè 
tulli conseguiselo la misericordia e la grazia in oppor- 
tuno ajulo. 

A questo fine il Sanlo Padre con T Enciclica dell' undici 
Aprile passalo concede l'Indulgenza plenaria o la remis- 
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sione di (uni i peccali in forma ili Giubileo a tutti i fedeli 
d'amba i sessi che entro il tempo che decorre da! primo 
Giugno (ino al giorno in cui sarà chiuso 1' Ecumenico 
Concilio visiteranno in Roma le Chiose da Lui indicate, e 
fuori di noma da determinarsi dagli Ordinarli, o da quelli 
" che saranno a ciò delegati, e in esse avranno pregalo per 
la conversione dei peccatori, per la propagazione della 
fede, per la pace, la tranquillità e il trionfo della santa 
Sede, e fuori dei quattro tempi dell'anno avranno digiu- 
nalo por ire giorni, ancorché non continui, cioè il merco- 
ledì, il venerdì ed il salibato, e nel commemoralo spazio 
di tempo, confessali i propri! peccati, si saranno accostali 
al sacrosanto Sacramento dell'Altare, e infine secondo 
suggerisce loro la divozione avranno erogata in favore 
dei poveri qualche limosina. La quale Indulgenza Plenaria 
è applicabile in modo di suffragio anche alle animo del 
i'urgaiorio. 1 •"■ " 

!\'oi poilanlo per la facoltà dal Supremo Gerarca im- 
partita annunciamo a lutto il Venerabile' fiero, e al dilet- 
tissimo Popolo di questa Diocesi le apostoliche concessioni, 
e determiniamo che per lucrare l' Indulgenza del S. Giu- 
bileo i fedeli, olire compiere tulle le opere sopra indicate, 
dovranno visitare nolla città per due volte la Cattedrale, 
e le chiose di S. Agata, e dei SS. Marcellino o Tielro, e 
fuori della città quelle chiese che i M. RR. Parrocchi 
sono autorizzali a designare. 

I Sacerdoti dell' uno o dell' allro Clero dal primo 
giorno di Giugno lino al giorno in cui avrà termine la 
Ecumenica Sinodo aggiungeranno nella messa l'orazione 
Ite Spiritu Sanciti, e in tulle le Chiose Cattedrali e Colle- 
giate e in quelle dello famìglie religiose elio sono tenuto 
a celebrare la messa Conventuale si celebrerà nella feria 
quinta di ugni settimana la mossa votiva De Spirila Sanila 
quando non corra una fcsla di prima o seconda classe, 
senz'obbligo però di farne l'applicazione. 

1 M. RR, l'arrochi e i Confessori tanto per la commu- 
tazione delle opere prestri! lo per acquistare l'Indulgenza 
quanto por la facoltà di assolvere dai casi riservali, dalla 
censure, •: di commutare i toh. si atterranno alle con- 
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cessioni conte mi le noli' Enciclica Pontificio, il cui (onoro 
riproduciamo testini me ole in calce alla presente. (') 

Nomiate le anime nostro dalla colpa preghiamo in 
questi giorni di propiziazione e di grandi; aspollaziono por 
tutta la Chiesa, preghiamo in nome di G. C. il quale è 
sempre esaudito per la riverenza della sua persona: pre- 
ghiamo il l'aracleto perché come già gli Apostoli, cosi i Padri 
congregati illustri colla sua luce o regga col suo ajuto 
nell' onera santa e faticosa: preghiamo perchè nella Sinodo 
lutto proceda nella santa concordia e nella mutua carità 
senza gai e e lurbazioni: preghiamo per il sommo l'onlefico 
perchè presiedendo ai Concilio, come felicemente lo lm 
iulimalo, così santamente io conduca a termine: preghiamo 
per lutti i Vescovi, perchè formino una sola cosa con Lui. 
preghiamo perchè il popolo fedele accolga con sommis- 
sione e con gioja la parola della verità, che uscirà dalle 
labbra dei l'astori, che uniti ned suo nome parlano ai li- 
gliuoli dell' adozffm.fi. . ,, ..... .., 

Cremona dui V'tì/ni^o ^escùtile 

Cari." Liufia i-osa Vie." Capii.* 

Can,' CARLO GIRONDELLI Canccll.' 



se domicilia riT.qKn-ini. <i|i!TÌIn,!. M;ju';^m|i:iH [iffiu-lis, el l>ia visitila ec- 
clesia calhedrali. vt-l iiuiji.ni, wl [in .[nLn |i;irurlii..li ] ■ i l- i ijisorum doraicilu 
ramile!» liididgeMhm t-o r i 11 i |>uisiiil et iflL\int. ligulari bua vero |i!rsoii!s 
ulriusqiii! sexu* elbm in chuMri., [i.>r|i.-lim il.'iyrilLlnis, non allis qui- 
buscuiriqtii: lam Uiii-is quiiui saniLirilut.- vi-1 rrnuliirìiiiis, itemqtu! in car- 



fecullate «tiam dispensami! super commmilunfi cmn [iiierls. qui nomimi 

losuper omnibus pi singulti ckrlsllfldellbus sccularihu» el regubrinm 
dimus ci fatuità lum, ul <il>i ad lumi- i-Hh'Unn L-lig^r-' v>--mt ijiieinniinqi^ 
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Lj:iii= ;l kiciirnin iiriliuiiiii- ■ 1 1 ì i : l I. nuli. il'. 1 liti [m<-:iil i Imiii ìr.iiniales . nn- 
vilìa'. ali;pt]UC mtiliort's imi a olatislra iii'_vnl''s. ilamiuudn l'unfcssariuB ap- 
pmlialiis sii pru moiiiiililiiis I. qui nis ali cviMmiiiiiiiciiliniii.. siisiviukuiis. 
itlii*|ilo' n'ctosiasliois siili iitiitt ■■[ cii'itris a jun: ni ah liuniini; quavis ili' 
ausa latis vc-1 indici is prater inda - • ■ [>1 s . ricenoii al) uiimiims peccati.-;, 
cioossibus. crimiuibiis ci ilolielis i]i;alii'.nim* aravilnis i't etiuniiiblcv riniti 
Iocumiii Ordinimi:!, sivc nuliis fi Scili A Tinsi oliere sjiioiali licci forma rcsur- 
vatls, ti quorum aliM.liitin alia, .j uamtj mi i» ampia unti ìjili'lli^rreliir con- 
cessa. In (uro consc ioti Hai. ci lue vlcj IìiìiIhiii jIisdImti! et llhcnn: valoaiil; 

<>t insupcr vola (|iijì--l- (ji lu flirtili jur.ua. ■■! S>'-lj Ai';'-lolie.-r. res.'rvala [ni- 

slfcaji, ri'ligiiiiiis ci ntiliiylii.ui* 1( tiic a L-rlii> acei-i'lala Hi'-ril, sei! In uni- 
bili ayalur ile pra'jinìioio fridi si-nipcr- cv.''|iit-. quali nus uà vola sii il 
jierfircla ci alnoliila. ncc nuli pionaliliiis. < i !<;<.■ iti v'rvaiivo a pcccilM mm- 
ciipanlur, risi cuininulatio littura jiidiccliir cjustnoili ili non milius a |K'c- 
tato commlttendo relrsDet, quam jirtur \mi materia ) in alia pia a salu- 




lisponsanili. 
Mirai In toro consckn- 
Hj docili rali unJbns edita 



Vi) aliquo fucililo, Ben 
fidisi, ini crd idi. seu ali 
uulilicu denunciali fuettì 
r larlilius cun.-iinlin 



abso>l\i pussu cuiK'cihiiuir. in In. ii e.,n-t-Hili;c ad ellceltnn il 
quciiili IndLkjonti.is j li] a In-i . iitjuiict.i uljlifUlionr «ilislacii 

pottìunt. 



i.l: luriili.ii.ill-. h h i : I ■ i . l ; 1 1 . "■ti inli-ias wsll.in.hs |nu jif.osrlill Jlllillir." 

Non obslanliliut e..ii.|itiiti,.iiibiis umilimi, nitnis r.pu-tiilicis. priMei'lun 

■ ] niLms Inondi* ;i|.-,ilvmili in crrlis lune i'v[ii:'s.ii oa^l.ii- ila Hi un ami 1 - 

litici prò ti'inrmro l'vi-L-nli rcsi'i", alnr. iti lice oiiain simile*, vi I dissimile* 
iniliil^'onliaruiii t i Ucnllalimi liMjiisttnnli oulii o-siutti.'-. nisi .!>• illis ovpocssa 
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liabcnJa, ani ìlIjj r-\iiiii-it;i (unii.i .ni hoc srromlri ioivi , iilarum 

li-norcs pr.tsi'jiijì'iii pr-j imS-t-'tit."]' ai- tur rimili in iis t™ilt.i:ii 

prò servala hiilienti-.. lun \k<: sjnvcalijr'r. iiLHiiiiialiiii <■[ t '\|>ivsst> nd ofl.'- 
riunì priBiilisimi"]. iI'T.^imni, o'|.jiìv|iil' i-ontrariis qi " 
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